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INTRODUZIONE 
 

Le disposizioni contenute nel presente Codice Etico hanno l’obiettivo di indicare alcuni importanti 

valori e regole di condotta aziendale, poste a presidio della reputazione e dell’immagine della Casa 

di Cura Villa Laura Srl, cui si deve conformare tutto il personale e, nei casi in cui ciò sia possibile, 

anche i collaboratori, fornitori e partners commerciali esterni. La creazione e diffusione dei valori 

d’impresa non può, infatti, essere disgiunta da un effettivo rispetto di principi fondamentali quali la 

correttezza professionale, l’integrità personale, l’effettiva tutela della salute nell’ambiente di lavoro, 

nonché la trasparente competizione sul mercato da parte di tutti i soggetti che vi operano. 

In tale prospettiva, il Codice intende ribadire le regole ed i principi guida già in larga parte vigenti 

all’interno della Casa di Cura Villa Laura Srl rafforzando con ciò il clima di f iducia e di positiva 

collaborazione con tutti coloro che, a vario titolo, sono interessati al comune sviluppo e diffusione 

dei valori della società stessa. 

Per altro verso, va sottolineato che l’ordinamento giuridico nazionale italiano riconosce ora rilevanza 

giuridica e finalità scriminanti all’adozione di principi etici e di condotta aziendale, a seguito 

dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 231/2001 (“Decreto”) e sue integrazioni e variazioni 

(“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle Società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”). Tale Decreto ha introdotto u n’inedita f orma di 

responsabilità di tipo penalistico in capo alla Società, chiamata ora a rispondere personalmente (a 

titolo “proprio”) qualora vengano consumati reati “nel suo interesse o a suo vantaggio”.  

Il Decreto prevede, inoltre, un sistema sanzionatorio particolarmente afflittivo e pesante contro le 

società: tra le sanzioni previste, le più gravi sono rappresentate da misure interdittive quali la 

sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, l'interdizione dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di f inanziamenti e 

contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. La responsabilità prevista dal suddetto Decreto si 

configura anche in relazione a reati commessi all'estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del 

luogo in cui è stato commesso il reato. 

Tuttavia, l’adozione ed il rispetto del Codice – che si colloca all’interno di un più ampio Modello 

Organizzativo interno di Gestione e Controllo – può assumere una valenza scriminante e di 

protezione a beneficio della Società che, in tal caso, resterebbe al riparo dalle citate sanzioni.  

Il Codice è, pertanto, complementare alle procedure interne esistenti volte, direttamente o 

indirettamente, a ridurre il rischio del compimento di reati di cui al D.Lgs. 231/2001, e tiene  conto 

dei suggerimenti inclusi nelle apposite Linee Guida emanate dalle apposite Associazioni di categoria 

quali Confindustria e quelle dell’AIOP. 

L’osservanza delle disposizioni in esso contenute è da conside rarsi parte integrante delle 

obbligazioni contrattuali assunte dal personale della Casa di Cura Villa Laura Srl,  anche ai sensi e 
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per gli effetti di cui all’art. 2104 del cod. civ. Analogamente, la Casa di Cura Villa Laura Srl si 

riserva di tutelare i propri interessi in ogni sede competente nei confronti di terzi collaboratori 

(fornitori, agenti, consulenti e partner commerciali) che abbiano violato le norme del presente Codice 

a loro destinate e che abbiano formato oggetto di pattuizione contrattuale con la società. 

Il presente Codice costituisce elemento essenziale del Modello Organizzativo della Casa di Cura 

Villa Laura Srl, unitamente alle sue policies e disposizioni organizzative, ed offre se adeguatamente 

compreso, attuato ed aggiornato un idoneo presidio a tutela del buon andamento dell’azienda stessa.      

 

Legalità 

La Casa di Cura Villa Laura S.r.l. si impegna a rispettare tutte le norme, le leggi, le direttive ed i 

regolamenti nazionali ed internazionali e tutte le prassi generalmente riconosciute. Inoltre, ispira le 

proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell’interesse pubblico affidatogli. 

 

Onestà 

Nell’ambito della propria attività lavorativa, le persone dell’azienda sono tenute a conoscere e 

rispettare con diligenza il Modello 231 e le leggi vigenti. L’onestà rappresenta il principio 

fondamentale per tutte le attività dell’azienda, per le sue iniziative e costituisce valore essenziale 

della gestione organizzativa. I rapporti con i portatori di interesse, a tutti i livelli, devono essere 

improntati a criteri e comportamenti di correttezza, collaborazione, lealtà e rispetto reciproco. In  

nessun caso il perseguimento dell’interesse aziendale può giustificare una condotta non onesta . 

 

Imparzialità  

È diritto di ogni persona che in qualunque modo si relaziona con la struttura essere trattata in  modo 

equanime e senza discriminazione. A tal fine la struttura vigila, in particolare affinché il rispetto  di 

questo principio sia assicurato soprattutto nei confronti delle persone che per condizioni sociali,  

culturali, economiche e/o relazionali si trovano in situazioni di debolezza e difficoltà. 

 

Solidarietà  

La Casa di Cura Villa Laura Srl, si impegna a promuovere e sostenere la solidarietà sociale, 

nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, rendendosi ascoltatrice ed interprete dei bisogni 

della comunità locale, cooperando attivamente con le altre istituzioni presenti sul territorio per dare 

risposte adeguate e tempestive.  
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Sussidiarietà  

La Casa di Cura Villa Laura Srl promuove e riconosce il principio di sussidiarietà come principio 

che riflette i due elementi costitutivi della persona: la soggettività e la relazionalità. 

La sussidiarietà in particolare afferma sia la libertà di ciascuno di provvedere alle proprie esigenze e 

a realizzare i propri obiettivi, sia l’aiuto della comunità nel caso in cui la persona non riesca da sola a 

far fronte alle proprie esigenze.  

La Casa di Cura Villa Laura Srl promuove nelle relazioni fra i propri dipendenti e collaboratori e fra 

questi tutti e gli utenti, il principio di sussidiarietà nell’accezione sopra riferita. 

 

 

 

IL CODICE ETICO E DI COMPORTAM ENTO 

 

Il codice di Comportameto è uno strumento essenziale con il quale l’Azienda intende dare direttive e 

suggerimenti affinchè tutto il proprio personale operi secondo un comportamento etico che si concretizzi 

nei seguenti propositi: 

- Rispettare tassativamente le leggi vigenti nel territorio nazionale; 

- Operare con correttezza e cortesia nei rapporti tra i colleghi prestando ogni più utile 

collaborazione; 

- Collaborare attivamente con l’Organismo di Vigilanza fornendo dati ed informazioni utili alla 

rilevazione e identificazione dei rischi; 

- Rispettare gli interessi di ogni altro interlocutore (clienti, consumatori, istituzioni, autorità 

pubbliche e l’Autorità esterna); 

- Svolgere il proprio ruolo con professionalità ed integrità morale nel rispetto della dignità umana. 

Il codice definisce inoltre le modalità per verificare l’effetiva osservanza delle procedure operative e delle 

sanzioni previste in caso di violazione, da parte del personale, del “Codice Etico e di comportamento”.  

 

PERSONE A CUI SI APPLICA IL CODICE 

 

Le norme del Codice si applicano, senza eccezioni, a tutti i componenti dell’Azienda, dal Datore di Lavoro 

ai membri del C.d.A., al Collegio sindacale, ai collaboratori, ai consulenti ed a tutto il personale aziendale; 

è inoltre soggetto al rispetto del Codice qualsiasi altro soggetto terzo che possa agire per conto o incarico 

aziendale. Tutti i citati soggetti sono tenuti ad apprenderne e a rispettarne i contenuti.  

Le disposizioni contenute nel presente Codice si estendono anche ai vertici, i sindaci, i dirigenti, i 

dipendenti e, più in generale, tutto il personale della struttura. Esse, ove applicabili e rilevanti, vincolano 

altresì gli eventuali collaboratori e consulenti esterni, nel caso in cui agiscano in nome e/o per conto della 

Struttura. 
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CONFLITTO D’INTERESSI 

 

Nello svolgimento del proprio lavoro ciascun dipendente è tenuto ad evitare ogni possibile conflitto di 

interessi, con particolare riferimento a interessi personali e/o familiari che potrebbero influenzare 

l’indipendenza del proprio giudizio ed entrare in contrasto con le proprie responsabilità.  

Ogni dipendente deve immediatamente riferire al proprio superiore gerarchico e/o ai vertici dell’Azienda 

qualsiasi situazione che costituisca o possa generare un con flitto d’interessi. In particolare, il dipendente 

deve comunicare l’esistenza di un rapporto di lavoro stabile o temporaneo, o una relazione di tipo 

finanziario, commerciale, professionale, familiare, con entità esterne che possano influire sull’imparziali tà 

della propria condotta o pregiudicare la correttezza delle attività da lui svolte. 

 

TUTELA DEI BENI AZIENDALI 

 

Ogni dipendente è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali utilizzando in modo corretto 

e responsabile gli strumenti a lui affidati ed evitandone un uso improprio. 

Ogni dipendente deve operare, rispettando la regola d’arte per cura e manutenzione.  

In riferimento poi all’utilizzo di strumenti informatici, ogni dipendente è tenuto a rispettare 

scrupolosamente quanto previsto dall’apposito documento di policy informatica, al fine di non 

compromettere la funzionalità e la protezione dei sistemi informatici. 

In sintesi, non è consentito: 

- utilizzare gli strumenti a disposizione (programmi, e-mail, internet, telefono, fax, etc..) per scopi 

che non siano legati ad esigenze di lavoro; 

- scaricare programmi o installare software non autorizzato, o differente da quello fornito 

dall’azienda; 

- inviare messaggi di posta elettronica ingiuriosi o che possano recare offesa a persona e/o danno 

all’immagine aziendale; 

- navigare su siti internet con contenuti indecorosi e offensivi; 

- usare per propria attività personale extra-lavoro strumentazione aziendale. 

 

TUTELA DELLE INFORMAZIONI E DELLA PROPRIETÀ INTELLE TTUALE 

 
Le informazioni aziendali di qualsiasi natura (commerciale, finanziaria, tecnologica, etc…) rappresentano 

un bene che l’Azienda intende proteggere, in quanto patrimonio di cultura e di investimento continuo 

tecnologico. 
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E’ quindi fatto divieto di rivelare a persone non autorizzate (all’interno e/o all’esterno dell’Azienda) 

informazioni che possano mettere a rischio il patrimonio professionale commerciale acquisito nel tempo.  

 

TUTELA DELL’INTEGRITÀ MORALE E FISICA 

 
A tutto il personale aziendale, la cui integrità fisica e morale è considerata valore primario dell’Azienda, 

vengono garantite condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale, in ambienti di lavoro sicuri e 

salubri. 

In particolare, l’Azienda non tollera: 

• abusi di potere: costituisce abuso della posizione di autorità, richiedere come atto dovuto al 

superiore gerarchico, prestazioni e favori personali, oppure assumere atteggiamenti e/o compiere 

azioni che siano lesive alla dignità umana e soprattutto all’autonomia del collaboratore; 

• atti di violenza psicologica: atteggiamenti o comportamenti discriminatori o lesivi della persona e 

delle sue convinzioni; 

• molestie sessuali, comportamenti o discorsi che possano turbare la sensibilità personale 

dell’operatore; 

• atti di bullismo, che possono compromettere anche in modo grave la salute del lavoratore  

• sul sito di lavoro; 

• mobbing operativo, che può portare situazioni psicologiche con pesanti conseguenze nella attività 

operativa dell’addetto. 

 

OSSERVANZA DEL CODICE ETICO E DI COMPORTAM ENTO 

 
L’Osservanza delle norme del presente Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali dei dipendenti e di tutti i destinatari a cui si applica. Essa in particolare deve considerarsi parte 

essenziale anche delle obbligazioni contrattuali assunte dagli organi di governance, dai collaboratori anche 

subordinati e/o soggetti aventi relazioni d’affari con la Casa di Cura Villa Laura.  

L’Azienda ha la responsabilità di far sì che le proprie aspettative di condotta nei confronti dei destinatari 

siano da questi comprese e messe in pratica. 

 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Il personale della Casa di Cura Villa Laura, rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell’amministrazione. In particolare, il personale rispetta le prescrizioni contenute all’interno del Modello 

Organizzativo 231 volte alla prevenzione della corruzione, fermo respando l’obbligo di denuncia 

all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito di cui sia 

venuto a conoscenza. 
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SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI 

 
Allo scopo di garantire l’effettiva applicazione del codice e del Modello Organizzativo 231, la Casa di Cura 

Villa Laura richiede a tutti coloro che vengano a conoscenza di eventuali casi di inosservanza di effettuare 

una segnalazione all’indirizzo mail appositamente predisposto. 

I dipendenti e i collaboratori devono riferire eventuali violazioni o sospetti di violazione al diretto superiore, 

al Responsabile del Personale e all’Organismo di Vigilanza al seguente indirizzo odv.fb@ecosafety.it 

L’Organismo di Vigilanza, accerta la fondatezza della segnalazione, da dovuta comunicazione al Consiglio 

di Ammiistrazione, che verifica puntualmente le notizie trasmesse con dovuta attenzione sia per l’eventuale 

applicazione di sanzioni disciplinari che per l’attivazione di meccanismi di risoluzione contrattuale. Il 

Consiglio di Amministrazione garantisce pure che nessuno in ambito lavorativo, possa subire ritorsioni, 

illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni, per aver segnalato la violazione dei contenuto del Codice 

Etico di comportamento o delle procedure interne, in applicazione della normativa in materia di 

whistleblower1. 

 

SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

 

L’art. 6 del Decreto legislativo 231/2001 nel ricondurre l’esonero da responsabilità dell’ente all’adozione e 

alla efficace attuazione di un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la 

realizzazione degli illeciti penali considerati da tale normativa – ha previsto l’introduzione di “un sistema 

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello” e nel Codice.  

Emerge, quindi, la rilevanza del sistema disciplinare quale fattore essenziale del Modello Organizzativo ai 

fini dell’applicabilità all’ente della “esimente” p revista dalla citata disposizione di legge. 

 

1 Whistleblowing è il termine utilizzato quando una persona comunica informazioni su attività illecite, quali 

corruzione, molestie sessuali … Questo comportamento viene definito come “fare una soffiata”, “fare 

rivelazioni”, “denunciare in via informale (whistleblowing)” o in simili modi. La persona che compie la 

segnalazione è di solito strettamente collegata all’organizzazione; spesso si tratta di un dipendente, ma 

potrebbe anche essere un fornitore o un cliente. Queste persone diventano degli informatori q uando assistono a  

condotte o azioni che ritengono illecite, abusive e non in linea con il Codice di Condotta della società, e 

segnalano tale sospetto in via informale. La legge n. 179 del 30 novembre 2017 («Disposizioni per la tutela 

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a  conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato») che ha introdotto l'istituto del "whistleblowing" anche nel settore privato, per cui le 

società dotate di un Modello 231 dovranno individuare uno o più canali che consentano ai dipendenti di 

presentare segnalazioni circostanziate nel caso in cui vengano a conoscenza di condotte illecite, tenuto conto 

che almeno un canale informatico deve essere idoneo a garantire la riservatezza del segn alante. 

mailto:odv.fb@ecosafety.it
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L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo svolgimento e 

dall’esito del procedimento penale che l’autorità giudiziaria abbia eventualmente avviato nel caso in cui il 

comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto 

legislativo 231/2001. 

Le inosservanze ed i comportamenti posti in essere dal personale, sia esso dipendente o collaboratore, in 

violazione delle regole individuate dal presente Modello Organizzativo, in applicazione del decreto 

legislativo 231/2001, determinano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che sono applicate, secondo il 

criterio di proporzionalità previsto dall’art. 2016 c.c., tenendo conto – con riferimento a ciascun caso di 

specie – della gravità oggettiva del fatto costituente infrazione. 

Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, delle regole di comportamento 

imposte dal Codice etico, dal Sistema disciplinare e  dalle procedure aziendali, ad opera di lavoratori 

dipendenti della Società, costituiranno inadempimento alle obbligazioni derivanti da rapporto di lavoro ed 

illecito disciplinare. 

Fermo restando il principio di collegamento tra i provvedimenti disciplinari irrogabili e le fattispecie in 

relazione alle quali gli stessi possono essere assunti, nell’irrogazione della sanzione disciplinare dovrà 

necessariamente essere rispettato il principio della proporzionalità tra infrazione e sanzione.  

L’adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni del Decreto dovrà essere costantemente monitorata 

dall’Organismo di Vigilanza. 

Con riguardo ai lavoratori dipendenti, il Decreto prevede che il sistema disciplinare debba rispettare i limiti 

connessi al potere sanzionatorio imposti dall’art. 7 della L. n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei lavoratori”) e 

dalla contrattualizzazione collettiva di settore e aziendale, sia per quanto riguarda le sanzioni irrogabili (che 

in linea di principio risultano “tipizzate” in relazione al co llegamento con specificati indebiti disciplinari) 

sia per quanto riguarda la forma di esercizio di tale potere. Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si 

precisa che esse dovranno essere adottate ed applicate nel rispetto delle procedure previste dalle normative 

collettive nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di lavoro. 

In caso di violazioni commesse da parte dei dirigenti, l’assunzione dei provvedimenti ritenuti idonei dovrà 

tener conto della specifica qualifica dirigenziale e, dunque, del particolare vincolo fiduciario sottostante al 

rapporto di lavoro con la Società. 

Infine, avuto riguardo alle violazioni della normativa vigente, del Modello, del Codice etico o del Sistema 

disciplinare commesse dagli altri soggetti con cui la Società entra in contatto nello svolgimento di relazioni 

d’affari, si dovrà fare riferimento alle previsioni contenute nei relativi contratti.  

Per quanto riguarda i collaboratori e i liberi professionisti la società ha disposto che sia prevista nel relativo 

contratto individuale l’indicazione dei casi di violazione del modello e dei relativi provvedimenti da 

adottarsi, specificando in un’apposita clausola contrattuale i valori perseguiti dalla società mediante 

l’adozione del modello stesso richiedendo che tutti si conformino alle regole, alle procedure ed ai principi 

in esso contenuti. 
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SANZIONI 

 
La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e di Comportamento, cosi come nel modello e nelle 

procedure aziendali compromette il rapporto di fiducia tra la Casa di Cura Villa Luara e chiunque commetta 

la violazione (amministratori, collegio sindacale , ai collaboratori, ai consulenti ,personale aziendale, clienti, 

fornitori). 

Le violazioni, una volta accertate, saranno perseguite, con tempestività ed immediatezza, attraverso 

l’adozione, compatibilmente a quanto previsto dal quadro normativo vigente, di provvedimenti disciplinari 

adeguati e proporzionati, indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e 

dall’instauraz ione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato.  

Nel caso di violazioni da parte degli amministratori e dei membri del Collegio sindacale, l’Organismo di 

Vigilanza dovrà effettuare la segnalazione al Socio dell’Azienda.  

Nel caso di violazioni da parte di fornitori e collaboratori, saranno applicate penali e nei casi più gravi la 

risoluzione del rapporto, nei termini previsti nei contratti. 

Nel caso di violazioni da parte dei dipendenti, i provvedimenti disciplinari per le violazioni del presente 

Codice sono adottati dall’Azienda in linea con le leggi vigenti e con i relativi contratti di lavoro nazionali.  

Tali provvedimenti possono comprendere anche l’allontanamento dall’Azienda dei responsabili di  

tali condotte illecite. L’Azienda a tutela della propria immagine e a salvaguardia delle proprie risorse, non 

intratterrà 

rapporti di alcun tipo con soggetti che non intendano operare nel rigoroso rispetto della normativa vigente, 

e/o che rifiutino di comportarsi secondo i valori e i principi previsti dal Codice Etico e di Comportamento. 

L’Azienda vuole istituire precisi provvedimenti disciplinari affinché non si creino sul lavoro situazioni 

abnormi tali da creare discrepanze in una gestione omogenea di comportamento e di procedure.  

Più precisamente l’azienda introduce a livello di provvedimenti disciplinari: 

• rimprovero verbale; 

• rimprovero scritto; 

• multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 

• sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni; 

Più precisamente il datore lavoro ha la facoltà di applicare la multa quando l’addetto: 

• non esegue il lavoro secondo le istruzioni ricevute; 

• abbandona il posto di lavoro senza giustificato motivo; 

• sia assente dal lavoro senza giustificato motivo; 

• si trovi in stato di ubriachezza all’inizio e durante il lavoro; 

• trasgredisca in qualche modo alle prescrizioni del presente Codice o commetta mancanze  

• che pregiudicano la disciplina nel sito di lavoro; 
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L’Azienda comunica pure che può procedere al licenziamento del dipendente per i casi gravi compiuti 

dall’addetto e così risultanti: 

• insubordinazione o offese verso i superiori; 

• furto, frode, danneggiamento volontario o altri reati per i quali, data la loro natura si renda 

incompatibile la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro; 

• trafugamento di attrezzi, di utensili, materiali o di altri oggetti di proprietà dell’Azienda; 

• rissa nei luoghi di lavoro o gravi offese verso i compagni di lavoro; 

• recidiva in una qualunque delle mancanze che abbia dato luogo a tre  sospensioni nel corso di due 

anni. 

• possesso, consumo, acquisto, vendita, tentativo di vendita, distribuzione o produzione di sostanze 

illegali nell'ambiente di lavoro, inclusi i farmaci controllati senza prescrizione, nonché l'abuso o 

l'uso illecito di alcool e di sostanze illegali e farmaci prescrivibili, durante lo svolgimento delle 

attività lavorative. 

 

 

LE SANZIONI NEI CONFRONTI DEI TERZI DESTINATARI 
 
Qualora sia accertata la commissione di una delle Condotte Rilevanti precedentemente indicate, da parte di 

un Terzo Destinatario, saranno applicate le seguenti sanzioni: 

• la diffida al puntuale rispetto del Codice Etico, del Modello e delle procedure aziendali, pena 

l’applicazione della penale di seguito indicata ovvero la risoluzione del rapporto negoziale 

intercorrente con la Società; 

• l’applicazione di una penale, convenzionalmente prevista tra il 10% ed il 30% del fatturato totale 

lordo annuo; 

• la risoluzione immediata del rapporto negoziale intercorrente con la Società. 

Nell’ambito dei rapporti con i Terzi Destinatari, la Società inserisce nelle lettere d’incarico e negli accordi 

negoziali, apposite clausole volte a prevedere l’applicazione delle sanzioni previste dal presente Sistema 

Disciplinare in caso di violazione del Modello. 

 

DIRIGENTI 

 
Il presente Modello è portato a conoscenza anche di eventuali dirigenti in seno all’Organizzazione mediante 

specifici interventi di comunicazione. In caso di violazione, da parte dei dirigenti, delle procedure interne 

previste dal Modello o di adozione, nell'espletamento delle attività nelle aree a rischio, di una condotta non 

conforme alle prescrizioni del Modello stesso, nei confronti dei responsabili saranno applicabili le seguenti 

sanzioni: 

a) in caso di non grave violazione di una o più regole comportamentali o procedurali previste nel 
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Modello, il dirigente incorre nel rimprovero scritto all’osservanza del Modello, il quale costituisce 

condizione necessaria per il mantenimento del rapporto fiduciario con l’Organizzazione ; 

b) in caso di grave violazione di una o più prescrizioni del Modello tale da configurare un notevole 

inadempimento, il dirigente incorre nel provvedimento del licenziamento con preavviso; 

c) laddove la violazione di una o più prescrizioni del Modello sia di gravità tale da ledere 

irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del 

rapporto di lavoro, il dirigente incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso.  

l rapporto che lega coloro che ricoprono un ruolo dirigenziale nell’Organizzazione è da considerarsi di 

natura fiduciaria. Pertanto, si ritiene che, in tali ultime ipotesi, l’unica sanzione applicabile sia la risoluzione 

del rapporto. L’irrogazione della suddetta sanzione è giustificabile ogni qualvolta un Dirigente ponga in 

essere una condotta in violazione alle regole che compongono il Modello tale da compromettere 

irrimediabilmente il rapporto di fiducia esistente. Le misure disciplinari esaminate nel presente paragrafo 

sono applicate sulla base dei criteri di commisurazion e delle sanzioni e nel rispetto del procedimento di 

accertamento delle sanzioni. 

 

PUBBLICIT À DEL CODICE 

 

Al fine di garantire effettività ai principi e alle regole di condotta contenute nel presente Codice, la struttura 

si impegna ad adottare tutte le misure necessarie alla diffusione.  

L’attività di formazione ed informazione sui principi previsti dal Codice  riguarderà tutto il personale, 

compreso il personale direttivo. 

A tal fine potranno essere utilizzati corsi di formazione, meeting, anche mediante l’utilizzo di strumenti di 

e-learning, circolari informative.  

La Casa di Cura Villa Laura Srl, si impegna a comunicare a tutte le risorse presenti in azienda, i valori ed i 

principi ivi contenuti, a garantirne la diffusione interna ed esterna mediante: 

• la distribuzione ai componenti degli organi Sociali, ai medici, ai collaboratori e ai dipendenti; 

• l’affissione in un luogo accessibile a tutti e la pubblicazione su sito internet aziendale; 

• la messa a disposizione ai terzi destinatari e a qualunque altro interlocutore sul sito web aziendale 

della società.  

Tutto il personale medico e dipendente, e qualsiasi altro soggetto che a qualsiasi titolo collabori con la 

struttura, dovrà prendere visione del Codice ed impegnarsi a seguire le regole e le prescrizioni in esso 

contenute, dando atto con opportune modalità di averne preso visione. 

Alle risorse assunte in data successiva sarà, invece, consegnata contestualmente all’assunzione, una 

dichiarazione di presa conoscenza del Codice Etico in formato cartaceo. Il personale di nuova assunzione 

dovrà prendere visione del Codice Etico e sottoscrivere tale dichiarazione di presa conoscenza ed 

accettazione. 
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Del pari saranno oggetto di comunicazione con opportune modalità eventuali modifiche e/o aggiornamenti 

riguardanti il Codice. 

 

COMUNICAZIONE ALL’ESTERNO 

 
Le comunicazioni della Casa di Cura Villa Laura Srl verso i propri interlocutori sono improntate al rispetto 

del diritto all’informazione. In nessun caso è permesso divulgare notizie o commenti falsi o tendenziosi.  

 

FINALITÀ 

 

Il presente codice ha come obiettivo quello di realizzare un sistema di amministrazione fondato sui valori 

etici condivisi, volto all’adozione di procedure e di comportamenti finalizzati a prevenire attività illegittime 

o illecite e a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, con lo scopo di assicurare il 

miglior soddisfacimento dei bisogni della Comunità di riferimento. 

A tal fine è prioritaria la promozione e lo sviluppo di una cultura anche organizzativa ispirata ad un corretto 

equilibrio tra bisogni e risorse, basata sul bilanciamento tra le funzioni politiche di indirizzo e quelle di 

gestione amministra tiva, su un efficace sistema di controlli interni e di rendicontazione.  

 

 

DISPOSIZIONI FINALI E ABROGAZIONI  

 

La Casa di Cura Villa Laura Srl assicura la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul 

proprio sito internet, nonché comunicandone l’avvenuta pubblicazione tramite email a tutti i propri 

dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, 

nonché collaboratori a qualsiasi titolo, anche di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Amministrazione. 

La Direzione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto del 

conferimento dell’incarico, consegna ai nuovi assunti, con rapporti comunqu e denominati, copia del codice 

etico e di comportamento. 

 

 

 


